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GYRE, Emma
KUROMA-LOUPE,
Yoshihisa Nakanishi
RIPPLE, Brennan
ANOHITO, Mori Tadashi
GREEN JAIL – PROLOGUE, Okada Shigeru
ROBOLI, Yoshihisa Nakanishi
PARADE, Mori Tadashi

BACKGROUND, Satoko
CUBE, Yoshihisa Nakanishi
DA DA DA DANCE, Mori Tadashi
KIKUCHAN, Etsuko Sasaki
BRUSH YOUR TEETH!,Legumi Sakai
HITOKUI-TOUGE, Mizuno Shinya
FLYING APARTMENT?, Shizuka Seno
SMOKE, Suzuki Shohei

FUORIconcorso OUTcoMPETITION

EXTRA SHORT FILM FESTIVAL
Russia www.esff.ru

One World One M inute   

L’ESF (Extra Short Film Festival)  è un festival internazionale di cinema indipendente per cortometraggi ed 
animazioni, che si svolge ogni anno e che si terrà a Mosca nel mese di Dicembre. L’ESF è gestito da Dmitry 
Bulnygin, artista contemporaneo e VJ. Il festival nasce nel 2000 a Novosibirsk / Russia come un’ iniziativa 
non-profit privata. Nel festival vengono accettati lavori di qualsiasi genere. Il requisito fondamentale per 
partecipare all’ ESF consiste nel realizzare dei film che abbiano una durata massima di 60 secondi. I film 
devono includere anche gli elementi del cosiddetto “cinema in versione integrale” - titolo, trama, finale. 

Il Critico cinematografico Sergei Anashkin ha scritto riguardo ad ESF: “L’Extra Short Film Festival si colloca in 
una nicchia piuttosto variabile, un luogo dove gli opposti si incontrano, un confine creativo. Il programma 
del concorso ci suggerisce meglio di qualsiasi dibattito al riguardo che non tutti i prodotti cinematografici 
sono classificabili come film, oppure come film veri e propri: e questo perchè non conta solamente il tipo di 
tecnologia utilizzata da chi realizza questi lavori ma interessa il modo in cui vengono capite le loro intenzioni. 
Un artista focalizza la sua attenzione sul messaggio contenuto, un regista cerca l’idea originale. Entrambi 
sono consapevoli dei limiti di tempo a loro disposizione, preferiscono le situazioni paradossali e possiedono 
un immancabile desiderio di sorprendere. Il Cinema e La Galleria delle Arti sono accomunati dalla “gag”, 
intesa come “particella elementare” di qualsiasi narrazione. Oggi, I corti ed i Video rappresentano un terreno 
ancora tutto da esplorare,  privo di confini delineabili tra ciò che è possibile e ciò che è impossibile, dunque 
senza che ci siano delle differenze sostanziali tra un dilettante e un professionista. Questo festival è come 
una fabbrica di idee creative . L’ESF aiuta a comprendere ed a seguire questo metodo.” 

segue>>>>>>
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FUORIconcorso OUTcoMPETITION

1 MINUTE ANIMATION FESTIVAL > Japan
http://oneminute.cool.ne.jp/festival/

One World One M inute   

Il 1 minute Animation Festival si è tenuto per la prima volta nel 2001 a Tokio. 
Il produttore dell’evento, Yoshihisa Nakanishi, diffonde l’invito a partecipare 
attraverso il sito web e volantini. Tutti possono partecipare, dagli amatori ai professionisti. Il 1 minute 
Animation Festival ha due categorie, la categoria a tema “circle animation” e una categoria libera.

The 1 minute Animation Festival was held the first time in Tokyo in 2001.  The festival’s producer Yoshihisa 
Nakanishi invites for participation in a handbill and on a website.  Everyone can participate, from a 
beginner to a professional. The 1 minute Animation Festival has two categories, the theme category “circle 
animation” and a free category. 

MEMÓRIA DA ÁGUA, Mariana Sucupira
BARS & TONES, André Chocron
BÁRBARA, Maurício Lídio Bezerra
NANO-SOPA, by Gabriel Dib Tebechrani
JANELA LÁ DE CASA, by Felipe Bellini
Ribeiro de Castro

SLOW MO’ KEEP TOGETHER,  by Kayhan Lannes Ozmen
HOT, by Alvaro Moreira
FOME DE GROOVE, Gibran Sirena Teixeira
[RÊV]E: Tests With Reversed Time, Pedro
de Freitas Veneroso
VOU DE TREM, Daniel Zangrossi



51

sab.19 - ven.25 settembre auditorium

FOCUSON FOCUSON

Dmitry Bulnygin (db)  www.bulnygin.com

proiezioni        
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OH, OUR LORD, RONALD McDONALD, Andrei 
Ustinov, Russia 2002
AMERICANIZER, Victor Davydov, Russia
THE GREAT DEVELOPMENT OF 
TELECOMUNICATIONS, Adriana Yurcovich, 
Argentina
SMILE, Jared Katsiane, USA
A SONG, Elena Sharova, Russia
IN FLAGRANTI, Mladen Kovachich & Dubravko 

Orlovich, Croatia 2002
HANGER-ON, Fernando Baena, Spain
FIGHT WITH ALIENS, Voktor Davydov,
Russia 2000
SUPERHUMAN MUSIC!, Andrey Velikanov,
Russia 1996
JAM FOR BRAINS, Konrad McCarthy, Australia
KOŠARKA, L. Chancharevich, I. Bakovich, K. 
Adzhamich, T. Kuna, I. Jovich, Croatia 2007
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ESF (Extra Short Film festival) - is annual, international, in-dependent festival for short films and animation, 
taking place on December in Moscow. ESF is run by run by Dmitry Bulnygin, a contemporary artist and VJ. 
The festival started in 2000 in Novosibirsk / Russia,  as a non-profit  private initiative.  The festival accepts film 
entries of any genre. The main condition of participation in ESF is the limit on the length of film  - 60 seconds or 
less. The films also should contain attributes of the so-called “feature-length  pictures” - title, plot, ending. 
Film critic Sergei Anashkin wrote about ESF: “Extra Short Film Festival found a rather shifting niche, a place 
where opposites meet, a creative frontier. The competition program proves better than any debates that not 
every motion picture is a movie, or film proper. And it’s not about the difference in technologies – it’s the 
difference in grammar of thought process. An artist cares for “message”, a filmmaker looks for crafty stunt. Both 
share time limit and inclination for instant paradox and yearning for sure-fire surprise. Cinema and gallery art 
are bridged by a gag, an elementary particle of any narration. Today, extra short film and video is a no-man’s 
land lacking clear borderlines between possible and impossible, with no barriers between a dilettante and a 
master. Here is the place of creative brewing. ESF helps to understand and follow this process.“

segue>>>>>>

Si è laureato presso il Novosibirsk Architectural Institute nel 1990. Da quel momento in poi ha sempre 
svolto il mestiere di artista Free-Lance. Nel 1998 un incendio nel laboratorio ha distrutto tutti i suoi lavori  
precedenti, gli appunti di alcune opere ancora da completare, ecc. L’archivio risultò completamente bruciato 
ma da quel momento in poi cominciò un nuovo periodo: la  produzione video (cortometraggi, realizzazioni 
di video) è diventata l’attività principale di db in qualità di artista. Dal 1999 in poi db ha prodotto più di 40 
cortometraggi. Alcuni di essi sono inclusi nell’Antologia della video arte russa. Dall’inizio del 2000 comincia 
a lavorare come curatore. Il primo progetto da lui realizzato è stato quello di organizzare il Extra Short Film 
Festival (FSE) - il più democratico e meno costoso festival di video in Russia. 
Attualmente, db sta dando forma ad un genere video, provvisoriamente chiamato documentario 
sperimentale. Questa tecnica si basa sul montaggio “di alto livello“ con il quale si cerca di esprimere delle 
idee in modo artistico utilizzando delle immagini naturali filmate durante la vita di ogni giorno. Esempi di 
queste prove creative sono le video opere: ” Green House “(2002), “Fine Corretion” (2003),? Budda’s Sign? 
(2005) e “Winners Brothers? (2006).

Graduated from Novosibirsk Architectural Institute in 1990. Since that time up to date has been a freelance 
artist. In 1998 fire in the workshop annihilated all the previous works, details of installations etc. The entire 
archive being burned down, a new period started: video production (short films, video installations) became 
the basic activity of db as an artist. Since 1999 up to date db has produced more the 40 short films.  Some of 
them are included in the Anthology of Russian video art.  From the beginning of 2000 he began to work as a 
curator. The first project implemented was the organization of the international festival of extra short film 
(ESF) - the most democratic and low-budget video festival in Russia. 

THE MISSION, Ivan Marchek. Croatia 2001
THE FLIGHT, Maxim Ushakov, Russia 2005
CHRISTIAN KARMA, Ivan Mironov & Denis 
Mukhin, Russia	
THE STADIUM, Diana Paliichuk. Latria
DIFERENTES, Adriana Yurcovich, Argentina
HONEY, Mikhail Grinin, Russia
GENETIC GYMNASTIC, Aristaskh Chernyshev & 
Vladislav Efimov, Russia
LUTKA, Davor Clarich, Croatia 2004
THE FUNERAL, Artur Tolstobrov, Russia
ZHIVIYE KARTINY, Alexander Florensky & Masha 
Yakushina, Russia 2001
WISIT WRATCHA-2, Marina Alexeeva & Boris 
Kazakov, Russia
MELODY, Renat Ibravimov & Andrei Surkov, Russia
SCHWARZEN ECKE, Aristaskh Chernyshev & 
Vladislav Efimov, Russia
IRON CURTAIN AFTER PARTY, Misha Schmake, 

Germany
GAS, The Blue Soup, Russia
DIE MÜCKE, Andrei Zolothkhin, Switzerland
LET THERE BE LIGHT, Choba, USA
MUTABOR, Zer Gut Group, Russia
RASTA SPIDER STORIES, db+pg, Russia
THREE HITS OF RUSSIAN LITERATURE, U-17, 
Russia
MY FIRE, Slava Mizin, Russia 2000
LADY…GO!, Yoshinisa Nakanishi, Japan
GAME OVER, Vadim Vyazantsev, Sergei Zhilin & 
Dmitry Karpov, Russia
LOVE SONG, Dario Barcis, The Netherlands
CLICK + CUT, Andrei Gontcharov, Germany
VENI, VIDI, TRASHED, Andrei Shpak, Russia
EPISODE, Vladimir Logutov, Russia 2005
TRIBUTE TO SCIENCE EXAMINATION, Luzka Czuli 
Chili, Poland 2001
RECYCLING, Cristian Pozo, Spain
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sab.19 - lun.21 - merc.23 sett. auditorium

workshop workshop

MINUTI CONTATI
Workshop di cortometraggi di un minuto / 
A One-minute film workshop

proiezioni        

Grazie alla collaborazione con la Libera Accademia di Belle Arti di Firenze è stato inoltre possibile 
assegnare una borsa di studio che darà la possibilità a un allievo del workshop di frequentare il primo anno 
dell’Accademia come inizio di un nuovo percorso formativo che possa valorizzarne la creatività.

At Videominuto we have always thought that the legendary 60” video format was one of the most appropriate 
in educational applications. The idea of involving the students in labs where they can learn the gift of 
conciseness and the effectiveness of short communication seemed appropriate for the new digital generation 
that communicates more and more through the transience of Twitter as opposed to picture texts. 
From April to June 2009 we were able to experiment first-hand with this feeling through a project idealized by 
Andrea Mi, Simone Lecca and Marta Anatra, sponsored by the Department of Education of the Sardinia Region. 
The workshop Minuti Contati involved 30 students from the artistic high school “Foiso Fois” of Cagliari, who 
worked as a group in producing a 60-second video, with the guidance of a team of audio-visual and motion 
picture professionals. In 150 hours together the students learnt the theoretical tools of reading and remarking 
on short audio-visual formats as well as the fundamentals of the phases of video development and production. 
The lab was led by Simone Lecca, Andrea Mi, Georg Breusch, Paolo Zucca, Graziano Mannu and Juri Pozzi who 
have for years curated the International Videominuto Festival and have worked with its artistic director.

Thanks to the collaboration with the Libera Accademia di Belle Arti of Florence, a grant will be awarded 
giving a student from the workshop the opportunity to attend the first year at the Accademia as the beginning 
of a new educational experience in enhancing the student’s creativity.

Un ringraziamento speciale a / Special thanks to: Antonello Cucca, Giovanna Mercurio, Il Dirigente scolastico 
e il Personale Ata del Liceo Artistico Foiso Fois Di Cagliari.

Gli studenti che hanno attivamente preso parte al laboratorio / The students who actively took park in the 
lab are: Stefano Cau, Valeria Simula, Silvia Porcu, Francesco Dedoni, William Nappi, Giovanni Oppo, 
Giulia Atzeri, Corrado Perria, Paola Giuntini.

I video del workshop selezionati per Videominuto 2009 sono / These are the videos that have been choosen 
for screening during Videominuto 2009:

ALBERO
DECISI
ASCENSIONE
RIFIUTI

PALLA
UMBREMURRA
ASPETTANDO MEZZANOTTE
RIFLETTENDO

A Videominuto abbiamo sempre pensato che il formato dei mitici 60” in video fosse uno dei più adatti 
nell’applicazione didattica. L’idea di coinvolgere gli studenti in laboratori nei quali apprendere il dono della 
sintesi e l’efficacia della comunicazione breve ci sembrava “nelle corde” della nuova generazione digitale che 
sempre più comunica attraverso la brevità di Twitter piuttosto che degli Mms.
Da aprile a giugno 2009 abbiamo avuto modo di sperimentare direttamente questa intuizione con un progetto 
ideato da Andrea Mi, Simone Lecca e Marta Anatra, promosso dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione della 
Regione Autonoma della Sardegna. Il workshop MINUTI CONTATI ha coinvolto attivamente 30 studenti del 
Liceo Artistico Statale “Foiso Fois” di Cagliari, impegnati collettivamente nella produzione di video da 60 
secondi, sotto la guida di un pool di professionisti del settore audiovisivo/cinematografico. Nell’arco di 150 
ore, gli studenti hanno appreso gli strumenti teorici di lettura e riflessione sui formati audiovisivi brevi e le 
nozioni fondamentali per seguire tutte le fasi di lavorazione e produzione del video. Il laboratorio è stato 
condotto da Simone Lecca,  Andrea Mi, Georg Breusch, Paolo Zucca, Graziano Mannu, Juri Pozzi che da anni 
curano e collaborano con la direzione artistica del festival internazionale Videominuto. 

FINE CORRECTION
COP&PEA
WINNERS BROTHERS
BUDDA’S SIGN

HAVE LUNCH, NOT WAR
SASHKA
GREEN HOUSE
THE WEEKEND

At the moment,  db is developing a video genre, provisionally named experimental documentary. This technique 
is based on the “high degree editing” which is done to express artistic ideas on the raw material of documentary 
filming of every day life. As example of this creative experience are the video works: “Green house” (2002), “Fine 
correction“ (2003), “Budda’s sign” (2005) and “Winners Brothers” (2006).
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Una produzione del Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Italiana
Direzione Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale
In collaborazione con Il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato e con il Festival 
Internazionale di Video della durata di 1 minuto Videominuto.

Il video, la realtà, il Reale e la narrazione
Raffaele Gavarro

New York, 1965. In un negozio nei dintorni di Time Square, Nam June Paik compra la sua prima 
videocamera della Sony. La leggenda racconta che il costo del magico attrezzo fu all’incirca di duemila 
dollari. Decisamente una bella somma per l’epoca. Fatto l’acquisto, Paik si infilò in un taxi, e all’angolo 
della 42nd Street con la 2nd Avenue incrociò il corteo di macchine di papa Paolo VI, in visita per la prima 
volta negli Stati Uniti. Paik non perse l’occasione per utilizzare la sua nuova Sony, e riprese la limousine 
papale per circa due minuti. Doveva essere il 4 ottobre del 1965, giorno del discorso del papa all’assemblea 
dell’ONU. La sera stessa il video fu trasmesso in un locale di Manhattan. 
Forse non fu l’atto di nascita della videoarte, che alcuni vogliono sia avvenuta in Germania nel 1963, ad 
opera dello stesso Paik e di Wolf Vostell, che alla Galleria Parnass di Wuppertal fecero un’azione tramite il 
mezzo televisivo. Comunque la storia di Nam June Paik che a bordo di un taxi fermo nel traffico, riprende il 
corteo papale e poi lo manda in monitor in un locale, è tanto surreale quanto suggestiva. Che siano passati 
quarantatre o quarantacinque anni, la cosa non cambia molto. Il tempo trascorso dice infatti veramente 
poco dell’evoluzione di un mezzo espressivo, che ha subito i ritmi travolgenti di una rivoluzione tecnologica 
senza precedenti, e che soprattutto, come per la fotografia, ci ha riguardato tutti. Anche in Italia la 
videoarte ha avuto sin dall’inizio degli importanti personaggi di riferimento che ne hanno permesso i 
primi passi e la successiva affermazione, ponendo le basi essenziali per la comprensione e lo studio di 
questo nuovo linguaggio. Mi riferisco naturalmente a personaggi come Luciano Giaccari, riferimento per 
tutta la videoarte italiana dalla fine degli anni sessanta, e a Lola Bonora, che fondò il primo centro di 
documentazione della videoarte nel palazzo dei Diamanti di Ferrara nel 1972. 
Una storia, come dicevo, che comincia ad avvicinarsi al mezzo secolo, ma che ha visto mutamenti e sviluppi, 
che se da una parte sono stati conseguenza di un’evoluzione intrinseca, propria, del linguaggio video, 
dall’altra è indiscutibile che siano stati indotti dall’evoluzione tecnologica. […]

19-20-21-23-24-25-26 sett. sale espositive

mostreinstallazioni exhibitioninstallations

LUMEN_the italian videoart scene
a cura di / curated by   Raffaele Gavarro
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Il Pratt Institute di New York City, presenta per Videominuto 2009 una raccolta di opere appartenenti agli 
studenti del primo anno di “4-D Design Foundation” della classe della Prof. Irina Danilova. La raccolta 
consiste in un progetto realizzato nel loro primo semestre di studio (autunno 2008), basato su un insieme 
esclusivo di composizioni audio disponibili in open-source, raccolte e fornite online da Videominuto, che 
gli studenti stavano utilizzando come colonne sonore per le loro opere in 3D Stop Motion.
Fondato da Charles Pratt nel 1887 il Pratt Institute è una delle prime scuole d’arte a New York con sedi a 
Brooklyn e a Manhattan dove si insegna architettura, visual art e design.

The Pratt Institute, NYC, presents at Videominuto 2009 a collection of works by first year students in the 
4-D Design Foundation class of Prof. Irina Danilova. It represents a project from their first semester (Fall 
2008) that was based on a unique collection of open source sound compositions, collected and provided 
online by Videominuto, that students were using as a sound tracks for their 3D Stop Motion works.
Founded by Charles Pratt in 1887 and since then providing an outstanding education in Architecture, 
Visual Art and Design, Pratt Institute is one of the oldest leading Art institutions in New York with 
campuses in Brooklyn and Manhattan.  

sab.19 - dom.20 settembre auditorium

workshop workshop

PRATT INSTITUTE > New York City, USA

proiezioni        

2-1, Rachel Shumel, music: Cayo Project
PENCIL WARS, Ben Lankton,  music: Cayo Project
I QUIT, Gabrielle Godino, music: Antonio Galasso
LEFT BEHIND, William Yang, music: Antonio 

Galasso
APPETITE, Dana DeCamp, music: Ennio Colaci
PAPER SHIP, Yoon Young Ha, music: Ennio Colaci
SMART START, James Emery, music: Ennio Colaci
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raccontano ostinatamente di un presente tanto paradossale quanto Reale nel suo concretarsi nella realtà, 
nel video di Gea Casolaro, la relazione è tra passato e presente, tra l’identità di un luogo che si è andata 
costruendo nello scorrere dei decenni. Entrambi hanno una forte connotazione sociale e di indicazione 
politica e prendono forza espressiva proprio da questa condizione avvertita come urgenza da molta arte 
del presente. Proprio per questa ragione, la loro è una narrazione non meno coinvolgente, anche se lontana 
dalla dimensione cinematografica e in un certo senso più associabile alla forma documentario.

A production of Ministry of Foreign Affair of the Italian Republic
Directorate General for Cultural Promotion and Cooperation.  
In collaboration with Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato
and International Festival of one minute video, Videominuto.

Video, reality, the Real and narration 
Raffaele Gavarro

New York, 1965. In a store around Time Square, Nam June Paik buys his first Sony camera. The legend goes 
that price of the magic tool was about 2.000 $. Not a small sum for that time. Once he bought the camera, 
Paik took a taxi and, on the corner between 42nd Street and 2nd Avenue, he crossed the procession of 
cars following the Pope Paul VI, who was visiting the United States for the first time. Paik did not miss the 
chance to use his new Sony and filmed the limousine of the Pope for about two minutes. It probably was 
October 4, 1965, i.e. the day the Pope spoke at the United Nations. 
At night, the video was shown in a club in Manhattan. This may not have been the birth of video art – some 
say that happened in Germany in 1963, by the same Paik and Wolf Vostell, that in the Gallery Parnass in 
Wuppertal performed an action  through a TV set. Anyway, the story of the Nam June Paik sitting in a taxi, 
filming the procession of the Pope and then showing it in a club is both evocative and unlikely. 
It does not change much whether that happened 43 or 45 years ago. The time elapsed really does not say 
much about the evolution of an art which underwent technological evolutions unprecedented and most 
of all, just like photography, concerning all of us. In Italy too, video art was adopted from the start from 
important scholars who made it possible to understand and study this new language. One of them was of 
course Luciano Giaccari, who was fundamental reference for all the Italian video art scene starting from 
the end of the Sixties; another was Lola Bonora, who founded the first Italian documentation center for 
video art in the Palazzo dei Diamanti (Ferrara), in 1972.
The history of video art, as I said, is now spanning over about 50 years: its mutations and developments 
on one hand have been the outcome of an internal evolution of the video language, on other were caused 
by the evolution of technology. 
From this point of view video – just like photography – is mode of representation directly connected to 
reality. Thus, it allows to observe its dynamics from an extremely favourable position. The direct link with 
reality, of course, is just an abstract principle. A camera not only film what happens, but also what it 
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Il video, ma negli stessi termini lo è anche la fotografia, rappresenta infatti in questa logica una modalità 
rappresentativa che ha un riferimento diretto e inequivocabile con la realtà, e che quindi consente 
un’osservazione teoricamente privilegiata delle dinamiche che si svolgono al suo interno. La presa diretta 
sulla realtà, è naturalmente solo un dato che va inteso nella sua affermazione di principio. Una videocamera 
accesa riprende quello che accade, ma anche quello che si è deciso che accadesse in quel luogo e in quel 
tempo. Ma per quanto gli eventi siano artificiosamente costruiti, essi pretendono un realismo che è nella 
loro stessa condizione coeva alla “ripresa”, come alla successiva trasmissione. […] 
Scorrendo i video di Lumen appare chiaro quanto le diverse forme di narrazione siano esplorate nelle loro 
diverse possibilità linguistiche, alla ricerca di un Reale che è al di là della cronaca della realtà. 
Partiamo dalla dimensione filmica pura di The Red Shoes di Rä di Martino, in cui la trama si concentra nella 
forza epifanica del singolo evento, dell’incontro amoroso. Il video si carica di una tensione che è dettata 
dagli elementi della natura: l’acqua della cascata che scorre al contrario, il ribollire dell’acqua, i rumori di 
fondo, il buio luminoso. La tensione è interrotta dalla fine improvvisa e netta del video. Non succede niente 
di più di quello che abbiamo visto, ma non siamo sicuri che sia così. 
In All the things I need di Marinella Senatore, la struttura narrativa prende la forma del musical. Ma non 
solo. La Senatore contamina vari generi nel raccontare la storia dello scienziato W. Bentley, passando 
dal cinema al documentario e naturalmente alla videoarte. La linearità narrativa è solo apparente e 
continuamente messa alla prova da questo intersecarsi dei generi.
Qualcosa del genere accade anche in Radar di Sara Rossi in cui le storie si intrecciano con le modalità 
linguistiche, e in cui il Reale sembra filtrato dall’immaginazione prima di essere concesso alla vista.
Fantastica è anche la storia del personaggio con la maschera da scimmione che cammina per New York, 
e nondimeno ironica. Nice and Nicely done di Michael Fliri ha naturalmente come fondo l’immaginario 
cinematografico, raccontando la storia di uno strano King Kong che cammina, mangia banane e scivola 
sulle bucce che lui stesso butta a terra, fino a raggiungere l’Empire State Building.
Anche Cosmic Love di goldiechiari ha come riferimento il cinema di fantascienza. Ma l’universo di stelle e 
sex toys, ne è chiaramente una variante non prevista.
Una vaga dimensione fantascientifica la troviamo in I Should Learn from You di Bianco-Valente. Una visione 
distorta e interiorizzata, surreale e onirica, in cui è la dimensione temporale, la sua forza predominante nel 
nostro universo sensibile e interiore ad essere predominante.
Il tempo è anche il protagonista del video Why we came di Zimmerfrei, che si formalizza nella mutabilità 
del paesaggio e nella sua indifferenza alle azioni dell’uomo. Anche qui il fondo delle immagini e 
dell’immaginario cinematografico prevale su tutte le alter forme espressive.
Il video di Elisabetta Benassi, The dark horse of the festival year, in cui una bicicletta con un razzo attaccato 
dietro compie dei giri in un cortile, illuminando a tratti l’archiettettura del luogo, sceglie invece di rimanere 
in bilico tra narrazione e forza espressiva delle immagini. È una sorta di visione, improvvisa, che non 
sembra avere nè un prima, nè un dopo. 
Si somigliano dal punto di vista formale Intervallo di Alterazioni Video e Il popolo del Castello di Gea 
Casolaro. Immagini fisse, fotografiche, che descrivono dei luoghi. Ma mentre in Intervallo le immagini 
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Alterazioni Video
Intervallo, 2006, Video color, 3’37’’
Bianco-Valente
I Should Learn from You, 2003
Video, Sound Design by Mass, endless loop
Elisabetta Benassi
The dark horse of the festival year, 2006
Videotape DV-CAM PAL color sound, 3’10’’
Gea Casolaro
Il Popolo del Castello, 2007, Video with audio, 4’
Goldiechiari
Cosmic Love, 2008, Video color DV-CAM, 5’

Marinella Senatore
All the things I need, 2006, Video DVD, 16’57’’
Michael Fliri
Nice and Nicely done, 2005
Video 16mm on DVD, 3’23’’
Rä di Martino
The Red Shoes, 2007
Single channel 16mm film loop, 4’45’’
Sara Rossi
Radar, 2005, Video installation, 8’15’’
Zimmerfrei
Why we came, 2006, Video, 17’30’’

Globalscreen ha avviato il suo quarto progetto. Simulations è un’indagine artistica sugli argomenti riguardanti la 
percezione e lo “Zeitgeist” in un epoca contrassegnata dall’invasione dei film e dalle simulazioni della realtà. Tutto 
ciò influenza sempre di più la società umana, le scienze e l’economia mondiale. Le percezioni sono in movimento, 
in tutti gli ambiti della vita. Gli artisti che fanno parte di questo progetto sono stati invitati per sviluppare uno 
specifico punto di vista comune all’interno delle loro riflessioni individuali riguardo questi processi tecnologici e 
culturali, utilizzando un approccio politico estetico e filosofico.
Globalscreen è un variegato palcoscenico della comunicazione artistica  per artisti ed istituzioni artistiche. In esso 
si punta sulla collaborazione mondiale fra artisti del video e dei media i quali vengono scelti per cercare nuovi 
percorsi contemporanei dell’arte e della comunicazione. Si tratta dunque di esperimenti fatti da artisti  provenienti 
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GLOBALSCREEN_2009-10 Simulations
www.www.globalscreen.org
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has been decided that it should happen in a given space and time. Nonetheless, even if the events are 
artificially built, they pretend a realism which is in the condition itself of the shooting, as well as in the 
broadcasting. 
When one watches the Lumen videos, it is clear that the different forms of narration are explored in their 
different linguistic possibilities, searching for a Real which is beyond the chronicles of reality. Let’s start 
from the pure filmical dimension of The Red Shoes of Rä di Martino, in which the plot is condensed in 
the epiphanic force of the single event, of the love meeting. The video is charged with a tension which is 
dictated by the elements of nature: the waterfall flowing backwards, the boiling water, the background 
noises, the luminescent darkness. The tension is interrupted by the sudden end of the video. Nothing more 
happens than what we have seen, and yet, we are not sure. 
In All the things I need by Marinella Senatore, the narrative structure takes the shape of a musical. But not 
only that. Senatore contaminates different genres while telling the story of scientist W. Bentley, passing 
from movie to documentary. The linearity of narration is constantly  put to the test by this continual mix. 
Something similar happens in Radar by Sara Rossi, where the stories are mingled with the linguistic 
modalities and where the Real seems to be filtered by imagination before being shown.
Another fantastic story – and with a strong ironic tinge – is that of the character with a gorilla mask who 
walks through New York. Nice and Nicely done by Michael Fliri is obviously founded on a cinematographic 
imaginary and tells the story of a strange King Kong walking, eating bananas and slipping on the peels 
that he himself throws away, until he reaches the Empire State Building.
Cosmic Love of Goldiechiari takes as its reference science–fiction movies. But its universe, made of stars 
and sex toys, Is cleared unprecedented. We find some sort of science-fiction dimension in I should learn 
from you by Bianco Valente a distorted, interiorized vision, made of surreality and onirism, where the 
temporal dimension, its strength within our exterior and interior world, dominates.
Time is also the main element of the video Why we came by Zimmerfrei which find its shape in the 
mutability of the landscape and its indifference to the actions of man.
Here, too, the basis made of cinematographic images and memories prevails over all the other expressive 
forms. 
The video of Elisabetta Benassi, The dark horse of the festival year, where a bicycle with a rocket attached 
behind makes rounds in a courtyard, shedding sudden light on the architecture of the place, chooses to 
hesitate between narration and the expressive force of the images.  It is a sort of sudden vision, with no 
past nor future.  
From the formal point of view, there are some similarities between Intervallo by Alterazioni Video 
and Il popolo del Castello di Gea Casolaro. Still images, like photographs, describing places. But while 
in Intervallo they tell a present time paradoxical and Real in its becoming reality, in the video by Gea 
Casolaro, on the contrary, the relation is between past and present, between the identity of a place which 
has been built through the years.  Both videos have a strong social and political connotation and take 
their expressive force from this condition perceived as an urgency. Precisely for this reason, their narration 
is very enthralling, even if distant from the cinematographic dimension and closer, to a certain extent, to 
the dimension of the documentary film. 
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MINIATURES, Detlef Klepsch, D 2008, 1’33’’
LES CHINOISES, Norbert Kraus, D 2008, 2’50’’
INNER VALUES, Lena Lapschina, A/RUS 2008, 2’
TIME ADDICTION, Franziska Megert, D/CH 2007, 4’
PAUSE [TESTSERIE #1], Agnes Meyer-Brandis, D 
2007, 3’5’’
Exosphere_ _, Judith Nothnagel, D 2008, 3’
XXIe SIECLE, Ibrahima Niang alias Piniang, SEN 
2007, 2’

URBAN LANDSCAPE, Irena Paskali, MK/D 2007, 2’45’’
LINK, Nelly-Eve Rajotte, CA 2008, 2’
WAVEFORMS (part of “Landscapes space-time 
series), Juanjo Fernández Rivero, E 2008, 2’04’’
TENDER PRAY [EDIT], Ran Slavin, IL 2002/2008, 
3’17’’
EXERCISE, Jan Verbeek, D/JP 2007, 1’43’’
LEDAHAUT, André Chi Sing Yuen, poem: Frank 
Schablewski, D 2007, 2’33’’

One Minute Suite è un progetto nato nel 2002 dalla condivisione di una sfida con il festival che lo ospita:  
Videominuto. La sfida in questione è quella di utilizzare il formato dei 60 secondi per sperimentare 
nuove strade all’interno di un genere, il videoclip musicale, che se molte volte è stato rivoluzionario nel 
sovvertimento dei codici linguistici audiovisivi, sempre più spesso, soprattutto nelle produzioni commerciali 
per i canali televisivi, appare ripetitivo e scarsamente innovativo. Alla base del progetto c’è un’idea semplice 
ma intrigante: commissionare la composizione di un brano originale da 1 minuto esatto (una piccola suite) a 
influenti musicisti dell’area elettronica internazionale, sufficientemente coraggiosi da lanciarsi in una simile 
peripezia sonora. Ciò che chiediamo non è un “cut” da un brano più lungo o un frammento di qualcosa di già 
registrato, ma una composizione originale che abbia senso nel minuto esatto della sua durata. Il passaggio 
successivo è quello, una volta ascoltati gli “audiominuti”, di ricercare un videomaker sperimentale al quale 
commissionare la “visualizzazione” di uno specifico pezzo, secondo modalità che ricerchino le possibilità 
d’innovazione della forma audiovisiva e inedite interazioni tra suono e immagine: processazioni generative, 
implementazione delle pratiche del vjing, artigianalità evoluta e futuribile videodesign.

The One minute Suite project was born in 2002 from a challenge with its host festival – Videominuto. The 
challenge in question is the use of the 60-second format for experimenting within the genre of music video clips 
which, although often revolutionary in destroying audiovisual linguistic codes, appears evermore repetitive 
and poorly innovative, especially in television commercial production. A simple yet intriguing idea is at the 
foundation of this project: commissioning the composition of an original 60-second piece of music (a minute 
suite, hence the name) to international electronica musicians that we think are important and brave enough 
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da diversi Paesi che concentrano il loro interesse su soggetti contemporanei, su considerazioni approfondite di 
carattere politico, estetico e filosofico. Queste opere, elaborate in  diversi tipi di progetti, lasciano un vero e proprio 
marchio distintivo sia nei contesti privati come i musei che negli spazi pubblici. Le esposizioni e i progetti sono 
elaborati in collaborazione con le istituzioni pertinenti e gli artisti. Partecipano sia gli artisti più giovani che quelli 
più affermati professionalmente.
I fondatori di Globalscreen fin dal 2002 sono Hubert Baumann e Judith Nothnagel, D, artisti/curatori, che 
provengono Hamminkeln / Duesseldorf, Germania.

Globalscreen has launched its fourth project. Simulations is an artistic examination of questions of perception 
and of the Zeitgeist in an era of inundation by pictures and by simulations of reality. These increasingly influence 
human society, the sciences and the world economy. Perceptions are shifting, in all spheres of life. The artists in this 
project have been invited to develop a specific perspective in reflecting individually these technological and cultural 
processes, be it in a political, aesthetic or philosophical approach.
Globalscreen is a flexible media-art platform for artists and arts institutions. It stands for collaboration worldwide 
amongst video and media artists engaged in finding new, contemporary avenues in art and communication. These 
are experiments by artists from different countries turning to contemporary subjects, to political, aesthetic and 
philosophical contemplations and which, expressed in diverse projects, make a mark both in museum contexts and in 
public spaces. Exhibitions and projects are elaborated in collaboration with the pertinent institutions and artists. The 
participating artists include the younger and the professionally established. Initiators of Globalscreen since 2002 are 
Hubert Baumann and Judith Nothnagel, D, Artists/Curators, living in Hamminkeln/Duesseldorf, Germany.

CELL WATER, Sky David, USA 2007-2008, 1’30’’
MAH: MOVING AROUND HEIDEGGER, Janeann Dill 
with Hank Lazer, USA 2008, 1’59’’
INTERNET PROTOCOL CITY, Reynald Drouhin, FR 
2008, 3’
WATCHING, Shahram Entekhabi, in collaboration 
with Martina Schoene-Radunski, IR 2007, 2’ 
(excerpt)
WASSERSTÄBE (WATERSTICKS), Susanne Fasbender, 
D 2008, 2’10’’
RASENBLUME, Gabriela Gerber und Lukas Bardill, CH 

2008, Galerie Luciano Fasciati, 1’38’’ 
FEMINAE, Nikos Giavropoulos, GR 2006, 1’30’’
STOPPAGES, Astrid Hagenguth, music “Stoppages 
Est Plus”, composed by iso68, played by Calexico, D 
2007, 1’48’’ (excerpt)
SAEULENHAIN, Anneke Ingwersen, NL 2008, 1’15’’
RAMAS VIDEOCODE02, José Jimenez, RA, 3’ (excerpt)
LAS VEGAS FREEWAY 15, Gudrun Kemsa, D 2007, 
3’35’’(excerpt)
MIND THE STEP!, Axel und Detlef Klepsch, D 2008, 
2’20’’

segue>>>>>>
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www.myspace.com/pauralausini
www.reskates.cl
DEMOLITION GLITCH, audio: Mika Martini & 
Daniel Jeffs (RCH), video: Oktopus.TV (RCH)
www.pueblonuevo.cl
www.oktopus.tv
OTHER SPACES, audio: Telematik Guru (I),
video: Matthieu Cherubini (CH)
www.myspace.com/telematikguru
www.mchrbn.net
ONE MINUTE OF NOISE
audio: Joyce Muniz & Shanty Roots (BR/A),
video:  Autopilot (D)

www.myspace.com/joycemuniz
www. harrykleinbooking.de
MESSIER 45, audio: Steven Pieters (NL),
video:  Oktopus.TV (RCH)
www.myspace.com/stevenpieters
www.oktopus.tv
DISRITMIA, audio: Tetine (BR), video: mo (J)
www.myspace.com/tetine
www.bubunation.de
PEACHES & GUMBO
audio: King Bleso (I), video: Zava (I),
www.myspace.com/wastasi
www.zava.biz

Dopo il primo workshop dedicato al linguaggio video realizzato lo scorso anno, Videominuto ha deciso 
di dare maggiore impulso a questa vocazione didattica e formativa del festival. Siamo infatti convinti 
che in questi anni Videominuto abbia contribuito in modo decisivo alla conoscenza delle possibilità 
espressive di questo mezzo nel nostro paese, e che ancora molto possiamo fare in questa direzione. 
Abbiamo quindi deciso di strutturare meglio la formula del workshop, scegliendo di anno in anno 
di collaborare con una istituzione diversa, che insieme a Videominuto elaborasse un programma 
di formazione intensiva durante la settimana del festival. Lezioni pratiche, conferenze, incontri e 
proiezioni, per conoscere meglio questo linguaggio e arrivare alla produzione di video della durata 
naturalmente di un minuto. 
Quest’anno nostro partner è l’Accademia di Belle Arti di Firenze. Una collaborazione importante, che 
si intreccia anche con la presenza dell’Accademia nel Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, altro 
nostro prezioso partner e sede del nostro festival.

Workshop VM09 con Accademia di Belle Arti, Firenze
Workshop VM09 with the Accademia
di Belle Arti of Florence

mer.23 - ven.25 settembre auditorium

workshop workshop
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to take on such an adventure in sound. Our request is not for a “cut” from a longer piece or a bit of something 
already recorded or published, but a complete composition that makes sense in one minute.
After listening to “audio minutes” the next step is to commission an experimental videomaker in the 
“visualisation” of a specific piece using methods that search for possibilities in innovating audiovisual form 
and unprecedented interaction between sound and image.

SWOONING, audio: Daedelus (UK),
video: Blanche (I)
www.myspace.com/daedelusdarling
www.mynameisblanche.com
ROUGH FREEDOMS, audio: Cristian Vogel (RCH), 
video: Xx+Xy (I)
www.myspace.com/cristianvogel 
www.xxxyvisuals.com
ONE MINUTE, audio: Neil Landstrumm (UK),
video: Luca Brenna (I)
www.myspace.com/neillandstrumm
www.lucabrenna.com
LATE ASPIRATIONS, audio: A Red Cat in the Dog 
House (I), video: Joaquín Urbina/No Domein (S) 
www.myspace.com/aredcatinthedoghouse
www. no-domain.tv
FIVE LETTERS, audio: The Clover (I), video: 
Christopher Stoneman (UK)
www.myspace.com/cloverweb
www.thepixeladdicts.com
NO A.M., audio: Tom Trago (NL),
video D_Stance (UK)
www.myspace.com/tomtrago
www.dstance.net
A.R.P., audio: Digi G’Alessio (I),
video: Ricardo Juarez (S)

www.myspace.com/pauralausini
GENERATION’S ANTHEM,  audio: Digi G’Alessio 
(I), video: Bordos (H)
www.myspace.com/pauralausini
www.bordos.ue
CALIVORNICATION DE, audio: Digi G’Alessio (I), 
video: Lichtfront (D) 
www.myspace.com/pauralausini
www.lichtfront.com
VERDADERA REVOLUCTION, audio: Andrea Rucci 
(I), video: Volcan Ergen (TR)
www.myspace.com/sumoproductions
www.vimeo.com/volkanergen
ZINC, audio: Guido Smider (I), video: Sebastiàn 
Soto Hmstr (RCH)
www.smidernoise.com
www.youtube.com/user/sebham
AIR, audio: Guido Smider (I), video: Leonardo 
Orellana (RCH)
www.smidernoise.com 
www.youtube.com/user/leonardoorellanag
TIBET, audio: Digi G’Alessio (I), video: Epix (RCH)
www.myspace.com/pauralausini
www.vimeo.com/user1501493
101 POLLINI, audio: Digi G’Alessio (I), video: Lio 
Muñoz (RCH)
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Riteniamo che questa settimana di workshop possa risvegliare curiosità, affinare esperienze, 
procurare incontri determinanti, permettere di vedere e commentare opere video importanti, e 
speriamo, non da ultimo, di stimolare alla ricerca di nuove modalità espressive i partecipanti.
La nostra ambizione è quella di realizzare, già dalla prossima edizione di Videominuto, un programma 
di workshop che non sia limitato solo alla settimana del festival, ma che segua nel corso dell’anno la  
preparazione di Videominuto, coinvolgendo le diverse istituzioni di formazione pubbliche e private 
del nostro paese. 

After last year’s first workshop dedicated to video language, Videominuto has decided to give a major 
boost to the festival’s educational vocation. We are convinced that throughout the years Videominuto 
has definitely contributed to the awareness of the medium’s expressive possibilities in our country and 
that we can do even more in that direction. Consequently, we have decided to rebuild the workshop 
formula, choosing to collaborate with a different institution each year that can help Videominuto in 
developing an intensive training program for the week of the festival. Lessons, conferences, meetings 
and slide presentations will be offered for learning more about the language and for reaching the point 
of producing a one-minute video.
Our partner of this edition is the Accademia di Belle Arti of Florence. This important collaboration 
intertwines with the Accademia in the Centro per L’arte Contemporanea Luigi Pecci, our other valuable 
partner and host of the festival. 
We believe that the workshop week can reawaken curiosity, refine experiences, provide determining 
meetings, make it possible to see and comment on important videos and hopefully stimulate participants 
in seeking new means of expression. 
Our goal for the next edition of Videominuto is to create a workshop programme that will not be limited 
to the week of the festival, but will continue throughout the year by following the organisation of 
Videominuto and will involve the different public and private educational institutions in our country.



www.videominuto.it




